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1 Premessa 
 

 

 La violazione dei principi di cui al presente Codice e delle regole di cui al Modello di Organizzazione e Gestione, 

comportano l’applicazione del sistema disciplinare 

L’Organismo di Vigilanza, una volta appresa la notizia di commissione di illecito, ne vaglia la non manifesta infondatezza 

svolgendo gli opportuni accertamenti, nel rispetto della normativa vigente in materia di diritto del lavoro e sindacale, 

della privacy e dei diritti della persona. 

Accertata la non manifesta infondatezza della notizia, l’Organismo ha il dovere di segnalare per iscritto la violazione alle 

competenti funzioni aziendali, che provvederanno a sanzionare il comportamento censurato ai sensi della normativa 

vigente, dei regolamenti e dei CCNL; l’Organismo ha altresì il dovere di controllare la regolare e puntuale irrogazione 

delle sanzioni disciplinari previste in capo ai trasgressori. 

In ogni caso, la violazione dei principi fissati nel Codice etico, nel Modello di Organizzazione e Gestione e nelle procedure 

previste dai protocolli interni, compromette il rapporto fiduciario tra la società ed i propri amministratori, dipendenti, 

consulenti, collaboratori, clienti, fornitori, partner commerciali e finanziari, potendo determinare l’interruzione dei 

rapporti. 

Tali violazioni, se costituenti fatto illecito civile o penale, saranno pertanto sempre e comunque perseguite ai sensi di 

legge.  

 

   

   

   

 

 

 

2 Scopo e principi 
 

Ai sensi dell’art. 7, comma 4, del D.lgs. 231/2001 “l’efficace attuazione del Modello richiede un sistema disciplinare 

idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello”. 

A tal fine la società si dota di un apposito sistema disciplinare diversificato a seconda dei differenti livelli di 

collaborazione professionale, nel rispetto dei principi sanciti dal codice civile, dallo statuto dei lavoratori nonché dal 

contratto collettivo nazionale di categoria. 
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3  Soggetti destinatari   
 

Il presente sistema disciplinare è applicabile ai seguenti soggetti: 

- Dipendenti 

- dirigenti 

- collaboratori co.co.pro. 

- professionisti 

- amministratori e sindaci 

 
 

 

3.1 Modulo M. 1.02 “Modulo accettazione Sistema Disciplinare” 
 

La conoscenza, accettazione e diffusione del presente Sistema Disciplinare può essere documentata mediante la 

sottoscrizione del Modulo M. 1.02 “Modulo accettazione Sistema Disciplinare” allegato nella apposita sezione del Modello 

231. 

 
 

4 Potere di iniziativa dell’azione disciplinare  
 

L’Organismo di Vigilanza, su segnalazione ovvero di propria iniziativa, acquisisce informazioni circa la presunta 

avvenuta violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Modello di Organizzazione e Gestione e, valutata 

la non manifesta infondatezza della notizia, la trasmette alle autorità aziendali competenti individuate come di 

seguito, affinché queste esperiscano le dovute attività di indagine ed applichino le conseguenti sanzioni disciplinari. 

L’Organismo di Vigilanza monitora altresì le attività di indagine ed erogazione delle sanzioni effettuate dalle 

competenti autorità aziendali, vigilando sulla corretta applicazione del presente sistema disciplinare. 

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del Modello di 

Organizzazione e Gestione, costituisce violazione grave del Modello stesso perseguibile ai sensi della presente 

cartella. 

 
 

5 Condotte sanzionabili 
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In generale, sono sanzionabili ai sensi del presente sistema disciplinare le condotte che comportano: 

- violazione dei principi etico-comportamentali contenuti nel Codice Etico 

- violazione delle regole circa la diffusione del Codice Etico, la formazione e l’informazione dei 

Destinatari e dei Terzi 

- violazione dei doveri discendenti sui Destinatari in forza del Regolamento dell’Organismo di 

Vigilanza 

- omesse segnalazioni all’Organismo di Vigilanza in merito alla commissione di condotte 

sanzionabili ovvero di fatti rilevanti per l’aggiornamento e l’adeguatezza del Modello 

- omessa diffusione del sistema disciplinare 

- omessa e/o scorretta applicazione dei meccanismi sanzionatori previsti nel presente sistema 

disciplinare 

- violazione dei protocolli di prevenzione dei fatti di reato di cui alla parte  speciale 

 
 

6 Condotte sanzionabili dipendenti   
 

La società sanziona la violazione e/o l’inadempimento delle previsioni contenute nel Codice Etico e nel Modello di 

organizzazione e gestione da parte dei propri dipendenti, secondo quanto stabilito dagli articoli 2104 e 2106 c.c. e 

dai CCNL. 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Modello di Organizzazione e Gestione è 

riconducibile nell’ambito dei comportamenti considerati sanzionabili dagli articoli 2104 e 2106 c.c. (secondo i quali 

“il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse 

dell’impresa (...). 

Deve, inoltre, osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e 

dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende” (art. 2104 c.c.). E’ rimessa alla valutazione 

dell’autorità aziendale competente ad erogare le sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti, la valutazione 

circa la gravità della violazione e/o dell’inadempimento commessi. 

 
 

6.1 Sanzioni   
 

Dato il principio di tipicità caratterizzante l’intera materia disciplinare, si richiama l’applicazione del CCNL cit. 

(Provvedimenti disciplinari) che prevede che: “La inosservanza dei doveri da parte del personale dipendente 
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comporta i seguenti provvedimenti, che saranno presi dal datore di lavoro in relazione alla entità delle mancanze e 

alle circostanze che le  accompagnano: 

1) richiamo inflitto verbalmente per le mancanze più lievi; 

2) richiamo inflitto per iscritto nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto1); 

3) multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retribuzione; 

4) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni10; 

5) licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge.”  

 

La Società adotterà le seguenti sanzioni a fronte delle seguenti trasgressioni ritualmente accertate. 

 

Trasgressioni che comportano biasimo verbale o scritto 

Incorre nei provvedimenti di biasimo verbale o scritto il lavoratore che violi le procedure interne previste dal presente 

Modello (ad esempio che non osservi le procedure prescritte, ometta di dare comunicazione delle informazioni prescritte, 

ometta di svolgere controlli, ecc.) o adotti, nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del Modello stesso, dovendosi ravvisare in tali comportamenti una non osservanza delle 

disposizioni portate a conoscenza dall’Ente con ordini di servizio o altro mezzo idoneo. 

 

Trasgressioni che comportano la sanzione della multa  

Incorre nella sanzione della multa, non eccedente l’importo di 3 ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare, 

il lavoratore che violi più di due volte le procedure interne previste dal presente Modello o adotti più di due volte, 

nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, 

prima ancora che dette mancanze siano state singolarmente accertate e contestate, dovendosi ravvisare in tali 

comportamenti la ripetuta effettuazione della mancanza della “non osservanza delle disposizioni portate a conoscenza 

dall’Ente con ordini di servizio o altro mezzo idoneo”. 

 

Trasgressioni che comportano la sospensione dalla retribuzione e dal servizio 

Incorre nella sanzione della sospensione, per un massimo di giorni 3, il lavoratore che: 

- Sia recidivo nelle mancanze di cui al punto precedente, oltre la terza volta nell’anno solare; 

- Ometta volontariamente di avvisare l’Organismo di Vigilanza, nel caso venga a conoscenza della commissione di 

un reato da parte dei soggetti apicali o da parte di dipendenti della SICOAP SRL; 
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- Qualora, nel redigere i flussi informativi verso l’OdV trascriva volontariamente informazioni o dati falsi, ometta 

informazioni obbligatorie, attesti fatti non veri, sottoscriva false dichiarazioni ovvero alteri o distrugga con dolo i report 

stessi; 

- Nel caso in cui il lavoratore dipendente abbia effettuato segnalazioni infondate (WHISTLEBLOWING) non 

veritiere si applica a questi la sanzione della sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino ad un massimo di giorni 

3. 

- L’irrogazione di tale sanzione è rimessa alla determina del CDA e dell’Organismo di Vigilanza.  

 

Trasgressioni che comportano licenziamento 

Incorre nella sanzione del licenziamento il lavoratore che: 

• Rilasci alla società dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà mendaci in ordine alla insussistenza di precedenti 

penali con particolare riferimento ai reati di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) g) e commi 2, 3 e 5 del 

D. Lgs. 50/2016 “Codice Appalti” e di cui all’art. 84, comma 4 ed all’art. 91, comma 6, del D. Lgs. 159/2011 “Codice 

Antimafia”; 

• Risulti recidivo, oltre la terza volta nell’anno solare in qualunque delle mancanze che prevedono la sospensione, 

fatto salvo quanto previsto dal CCNL per la recidiva nei ritardi;  

• Rediga volontariamente documenti falsi o contraffatti o rilasci false dichiarazioni alla Pubblica Amministrazione, 

nonché prometta o offra denaro o altre utilità a un Pubblico Ufficiale o a un Incaricato di Pubblico Servizio; 

• Utilizzi volontariamente i fondi provenienti da finanziamenti pubblici, secondo modalità o per scopi diversi da 

quelli per cui sono stati concessi; 

• Nel redigere le comunicazioni sociali elencate nel Codice Etico rivolte al pubblico o ai soci, o le comunicazioni da 

inviare alle Autorità Pubbliche di Vigilanza, attesti o trascriva volontariamente false informazioni o dati falsi. 

Ferma restando l’applicazione delle sanzioni nei casi prima indicati, incorre nella sanzione del licenziamento senza 

preavviso, il lavoratore che, avendo violato il Codice Etico o il Modello, venga condannato con sentenza passata in 

giudicato, per avere commesso un delitto. 

Sulla scelta e sull’entità delle suddette sanzioni, il Datore di Lavoro è compente a decidere sulla base delle indicazioni 

previste nel CCNL cit.; l’Organismo di Vigilanza si rende disponibile per la valutazione circa la gravità della condotta 

censurabile posta in essere dal Dipendente, verificando la congruenza della sanzione irrogata. 

Inoltre, il lavoratore che effettui segnalazioni riservate non veritiere con dolo o colpa, in caso di recidiva, viene colpito 

dalla sanzione del licenziamento disciplinare con o senza preavviso.  

L’irrogazione di tale sanzione è rimessa alla determina del CDA e dell’Organismo di Vigilanza.  
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6.2 Sanzioni in caso di violazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro  
Oltre alle sanzioni di cui sopra la cui gradualità è decisa dal datore di lavoro in base alla gravità della infrazione 

commessa dal lavoratore, in caso di violazioni specifiche di disposizioni di cui al D.lgs. 81/08 si applicano le sanzioni 

previste per legge dall’art. 59 secondo cui: 

I lavoratori sono puniti:  

a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro per la violazione degli articoli 20, comma 2, lettere 

b), c), d), e), f), g), h) ed i), e 43, comma 3, primo periodo;  

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell’articolo 20, comma 3. 

In base all’art. 20 comma 2 lettere b), c), d), e), f), g), h) ed i), i lavoratori devono: 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione  collettiva ed individuale; 

 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e le miscele pericolose, i mezzi di trasporto, nonché 

i dispositivi di sicurezza; 

 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 

cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla 

lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza; 

 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

https://tussl.it/glossario/dirigente
https://tussl.it/glossario/preposto
https://tussl.it/glossario/pericolo
https://tussl.it/glossario/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza
https://tussl.it/glossario/rappresentante-dei-lavoratori-per-la-sicurezza
https://tussl.it/glossario/addestramento
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i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

 

In base a quanto previsto dall’art. 43 comma 3 primo periodo in relazione alla gestione delle emergenze, i lavoratori  

non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere in numero 

sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda o 

dell'unità produttiva. 

 

 

 

 

 

 

7  Condotte sanzionabili dirigenti 
 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Modello di Organizzazione e Gestione, a 

seconda della sua gravità o della sua reiterazione, può comportare l’applicazione della sanzione disciplinare del 

licenziamento a carico del dirigente responsabile. 

La valutazione circa la gravità della violazione e/o dell’inadempimento posti in essere e circa la gravità della loro 

reiterazione è rimessa alla valutazione dell’organo a ciò preposto. 

Il dirigente accetta i contenuti del Codice Etico e del Modello di Organizzazione e Gestione, a mezzo di 

sottoscrizione di apposita dichiarazione (modulo 1.4) ovvero dalla sottoscrizione del contratto che indica 

espressamente la clausola di accettazione. 

 
 

 

 

7.1 Sanzioni 
 

Per la violazione del Modello di Organizzazione da parte dei dirigenti, oltre al richiamo scritto la società può 

applicare: 

- il licenziamento per giustificato motivo (ove si ritenga, alla luce della giurisprudenza della Suprema Corte, 

che la violazione commessa implichi inadeguatezza del dirigente rispetto alla struttura aziendale); 

https://tussl.it/glossario/medico-competente
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- licenziamento per giusta causa (che non consente la prosecuzione del rapporto di lavoro sia pure nei limiti 

del preavviso). 

- in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza rispetto alle segnalazioni del WHISTLEBLOWING si applica la 

sanzione del pagamento di una multa di euro 5.000,00 da versarsi direttamente a mani del danneggiato; 

- Tali violazioni sono giudicate dal CDA sentito il parere dell’organismo di vigilanza. 

 

 

  

8 Condotte sanzionabili professionisti 

 

La società garantisce il rispetto del modello da parte dei professionisti (revisori contabili, consulenti, agenti ed altri 

soggetti). 

Con riferimento ai contratti da stipulare ovvero da rinnovare, il rispetto delle disposizioni contenute nel modello di 

organizzazione e gestione è riconosciuto quale prestazione accessoria del rapporto che il professionista instaura 

con la società, che pertanto si impegna ad adempiere. 

Tale circostanza viene attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contratto 

scritto tra le parti nel corso della sua edizione. 

Con riferimento ai contratti già stipulati, la società provvede, con l’accordo del professionista, all’integrazione dei 

medesimi mediante l’aggiunta della clausola relativa al rispetto delle previsioni del modello di organizzazione e 

gestione, affinché venga eliminata ogni disparità di trattamento rispetto ai contratti nuovi o rinnovati; tale 

circostanza viene attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contratto scritto 

tra le parti nel corso della sua prima edizione successiva. 

In ogni caso, il modello approvato – in caso di dissenso – è comunque comunicato al professionista come decisione 

unilaterale dell’azienda. 

L’eventuale dissenso deve essere reso noto all’Odv, annotato nei libri sociali dei soci e del c.d.a.; esso impedisce 

alla società di stipulare con il medesimo professionista ulteriori contratti o di avvalersi ulteriormente della sua 

collaborazione. L’eventuale stipula di nuovi contratti od il conferimento di nuovi incarichi in violazione del divieto di 

cui sopra comporta condotta censurabile in capo all’organo di gestione e valutabile in ossequio al presente sistema 

sanzionatorio. 

Il contratto con il professionista sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso visione ed accettato il contenuto del 

modello, circostanza attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall’eventuale contratto scritto 

tra le parti nel corso della sua prima edizione successiva.  
  

 

 



 
 

SISTEMA DISCIPLINARE INTERNO  SDI-00 
 
 

 

 MOGC 231 – SISTEMA DISCIPLINARE INTERNO             Pagina 11 di 14 

8.1 Sanzioni  
 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e Gestione possono comportare la 

risoluzione del contratto ovvero la revoca del mandato per giusta causa. 

E’ fatta salva l’azione di risarcimento del danno nei confronti del professionista. 

 

In caso di violazione dell’obbligo di riservatezza rispetto alle segnalazioni del WHISTLEBLOWING si applica la sanzione 

del pagamento di una multa di euro 5.000,00 da versarsi direttamente a mani del danneggiato. 

Tali violazioni sono giudicate dal CDA sentito il parere dell’organismo di vigilanza.  

 

 
 

 

 

9  Condotte sanzionabili amministratori e sindaci   
 

La società garantisce il rispetto del Modello da parte degli amministratori e dei sindaci. 

In particolare, gli amministratori hanno l’onere di predisporre, approvare e proporre all’assemblea dei soci il 

Modello di Organizzazione e Gestione. 

La nomina dell’amministratore e del membro del collegio sindacale sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso 

visione ed accettato il contenuto del Modello, circostanza attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione 

ovvero dalla sottoscrizione del verbale di nomina che indica espressamente la clausola di accettazione. 

 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e Gestione costituisce condotta 

sanzionabile in capo agli amministratori. 

Gli amministratori, in quanto tenuti all’applicazione di quanto prescritto nel Modello di Organizzazione e Gestione 

ed al controllo sull’applicazione da parte degli altri soggetti destinatari, rispondono altresì per le violazioni e/o gli 

inadempimenti del Modello di Organizzazione commessi da persone a loro sottoposte, allorquando le violazioni e/o 

gli inadempimenti non si sarebbero verificati se essi avessero esercitato i propri poteri gerarchici dispositivi. 

L’Organismo di Vigilanza, rilevata la violazione e/o l’inadempimento, ha facoltà di sollecitare – ove possibile – una 

condotta riparatoria da parte del trasgressore; ove tale condotta venga posta tempestivamente in essere e sia 
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idonea ad impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa della precedente azione od omissione, l’Organismo di 

Vigilanza ha facoltà di ammonire semplicemente il trasgressore. 

In presenza di un fatto grave e/o reiterato, ovvero in presenza di un’omissione di intervento a seguito di richiesta di 

condotta riparatoria, ovvero in caso di condotta riparatoria inidonea ad impedire ogni conseguenza dannosa o 

pericolosa della precedente azione od omissione, l’Organismo di Vigilanza attiva il procedimento disciplinare (v. 

infra). 

Agli amministratori è fatto divieto di compiere atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati alla segnalazione. Il contravventore è punito con la sanzione di euro 5.000,00 da 

versarsi direttamente a mani del danneggiato. 

Le violazioni ascrivibili all’Organo amministrativo sono giudicate dall’organismo di vigilanza.  

 

Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello di Organizzazione e Gestione commessa dai sindaci 

costituisce condotta sanzionabile. 

Essi sono tenuti al rispetto delle procedure che li riguardano ed alla vigilanza sulle condotte rimesse al loro 

controllo per legge. 

Ogni condotta attiva od omissiva posta in essere dai sindaci in violazione dei doveri su di essi gravanti per legge in 

materia di prevenzione dei fatti di reato c.d. “societari” costituisce violazione del Modello di Organizzazione. 

 

 

 

 

9.1 Sanzioni e procedimento di irrogazione 
 

Qualora l’OdV, nell’espletamento dell’attività di vigilanza, ravvisi la sussistenza di violazioni e/o inadempimenti del 

Modello di Organizzazione e Gestione poste in essere da amministratori e/o sindaci, comunica quanto di 

competenza: 

- al collegio sindacale (in funzione di quanto devolutogli ex lege – art. 2403c.c.) 

- al consiglio di amministrazione o all’amministratore unico 

- ai soci 

La comunicazione avviene mediante notifica del verbale dell’Organismo di Vigilanza contenente la censura agli 

organi suddetti. Il verbale deve altresì essere notificato al trasgressore. 
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L’Organismo di Vigilanza, il collegio sindacale e il consiglio di amministrazione o l’amministratore unico (con 

esclusione del presunto trasgressore), a mezzo dei rispettivi strumenti deliberativi, comunicano le proprie 

valutazioni all’assemblea dei soci, all’uopo convocata secondo le forme di legge. 

L’assemblea dei soci, preso atto delle violazioni poste in essere dagli amministratori e dai sindaci, può disporre la 

revoca dalla carica e/o esperire nei loro confronti l’azione di responsabilità nei casi in cui la violazione del modello 

costituisca altresì la violazione della legge o dello statuto e con le modalità previste dal codice civile. 

 
 

 

 

 

10  Omissioni del sistema disciplinare 
 

La violazione e/o l’inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del modello di organizzazione 

e gestione, costituisce violazione grave del Modello stesso perseguibile ai sensi della presente cartella. 

L’Organismo di Vigilanza verifica di conseguenza la corretta applicazione del presente sistema disciplinare e 

l’effettiva erogazione delle sanzioni previste. 

 

 

10.1 Commissione dei fatti di reato 
 

La commissione di un qualunque fatto di reato costituisce violazione del Modello di Organizzazione e Gestione. 

La commissione di un fatto di reato sensibile ex dlgs. 231/01 costituisce violazione grave del Modello di 

Organizzazione e Gestione, sanzionabile obbligatoriamente con il provvedimento più grave previsto per i rispettivi 

livelli. 

 
 

 

 

 

 

10.2 Verbalizzazione dell’attività disciplinare 
 

L’Organismo di Vigilanza riporta nei propri verbali ogni attività espletata ai sensi del presente sistema disciplinare. 

Le funzioni aziendali e societarie che intervengono ai sensi del presente sistema disciplinare sono tenute a 

verbalizzare nei rispettivi libri sociali ovvero nelle consuete forme di comunicazione infra- aziendale l’attività svolta 

e le statuizioni assunte. 
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All’interno della propria relazione annuale all’assemblea dei soci, l’Organismo di Vigilanza comunica altresì tutte le 

violazioni e/o gli inadempimenti riscontrati nel corso dell’esercizio di competenza, corredati dei rispettivi 

provvedimenti adottati ai sensi del presente sistema disciplinare. 

 
 

 

 

10.3 Pubblicità del sistema disciplinare 
 

La società assicura la concreta pubblicità e conoscenza del presente sistema sanzionatorio a tutti i livelli di 

collaborazione professionale tramite: 

- idonei corsi di formazione ed informazione a tutti i soggetti destinatari; 

- per i dipendenti, affissione del sistema sanzionatorio nelle bacheche aziendali; 

- per i Destinatari non dipendenti, consegna di estratto del sistema sanzionatorio contenente le 

parti generali e le disposizioni specifiche per la categoria del Destinatario interessato (circostanza attestata 

contestualmente all’accettazione del sistema disciplinare). 

L’Organismo di Vigilanza verifica l’effettiva pubblicità del sistema sanzionatorio. 

 

  


